
 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come cogliere in fallo Gesù nei 

suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo 

che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guar-

di in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma 

Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la 

moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscri-

zione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è 

di Cesare e a Dio quello che è di Dio».  

 

Per chi vuole partecipare partiremo in pullman da Foza alle ore 15.00 con sosta alla Campanella e al piazzale 

del Cineghel. Dopo la Santa Messa delle ore 18.30 presieduta dal vescovo Claudio, ceneremo al ristorante il 

Falco d’Oro (risotto alla trevigiana, bigoli al ragù d’anatra; spalla di vitello arrosto, petto di tacchino in rotolo 

alla boscaiola, contorni misti, dolce e caffè) - Enrico e Barbara offriranno il dolce - e poi rientreremo in Alto-

piano. Iscrizioni versando la quota di 40,00 € entro venerdì 3 novembre (non saranno prese in considerazione 

quelle via telefono o whatsapp o senza il versamento della quota). Abbiamo già riempito un primo pullman! 

Signore, rendici attenti alla sofferenza del mondo: facci scoprire solidali nella povertà 

con tutti i desolati e gli oppressi della terra. Fa’ che non viviamo cechi alle piaghe degli 

uomini e sordi ai gemiti dei dolenti. Fa’ che il nostro cuore batta nell’unico palpito del 

dolore dell’Uomo. Donaci di rifiutare la ribellione ateistica e la rassegnazione cieca, per 

vivere con Te crocifisso l’offerta generosa e totale, che cambia la storia. E la Tua Croce 

diventi in noi libertà contagiosa dalla paura di amare. Amen. (Bruno Forte) 

«29 ottobre 1923. Alle ore 10 antim. viene solennemente benedetta la Chiesa curaziale nuova dal Rev.do Ar-

ciprete Vicario Foraneo di Asiago don Guido Mazzocco. La nuova Chiesa è di forme appariscenti e caratteri-

stiche su disegno dell’Architetto Prof. Vincenzo Bonato di Padova». Con queste poche righe viene riportata 

in cronistoria parrocchiale la notizia della benedizione della Chiesa di Stoccareddo che quest’anno compie 

100 anni! Festeggeremo insieme sabato sera 28 con la Santa Messa alle ore 18.00 e a seguire un mo-

mento conviviale (è necessaria la prenotazione). 

DOMEICA 29 OTTOBRE DALLE 15.30 ALLE 18.00 IN CHIESA A GALLIO ci sarà l’Adorazione eucaristi-

ca per sostenere con la preghiera i lavori dell’Assemblea sinodale. 

O Dio misericordioso e forte diffondi nel cuore di ogni uomo la luce del tuo amore,  

perché su tutta la terra fioriscano la giustizia e la pace. Per Cristo nostro Signore. 



Domenica 22 ottobre 
XXIX Domenica del Tempo ordinario 
XCVII Giornata Missionaria Mondiale 

ore 9.30 (Foza): Contri Luigi, Maria, Ada, Giovanni, Paterno 
Gianna; def.ti fam. Marcolongo; Menegatti Salvino, Eugenio e 
fam.; Teresa e Mauro; Alberti Attilio, Germano, Lunardi Èlia 
Maria, Pesavento Elso; Frison Giuliana, Paterno Giovanna, 
Palazzi e Gheller Graziosa; anime del purgatorio; Alberti Anto-
nio, Assunta e fam., don Tiziano 
ore 9.30 (Sasso): Baù Arcangelo e Rossi Maria 
ore 11.00 (Gallio): per la comunità 
ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): Sambugaro Valeriano, Mirella e fam.; Tere-
sa, Michele Alecci e fam. 
 

Lunedì 23 ottobre 
ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 

Martedì 24 ottobre 
ore 18.00 (Gallio): Rigoni Norma, Sartori Pasquale; Pertile 
Bernardo (ann.) Nin, Anna e fam.; Lunardon Raffaella e Anto-
nio; Cappellari Andrea, Alberti Grazioso 
 
 

Mercoledì 25 ottobre 
ore 18.00 (Gallio): Gobber Wilma 
 

Giovedì 26 ottobre 
ore 9.00 (Gallio): Pertegato Silvano e Agnese, Rigoni Cristiano 
e Eugenia 
 

Venerdì 27 ottobre 
ore 18.00 (Gallio): intenzione offerente 
 

Sabato 28 ottobre 
ore 18.00 (Gallio): Det. Fam. Omizzolo Ermete 
 

Domenica 29 ottobre 
XXX Domenica del Tempo ordinario 

ore 9.30 (Foza): Carpanedo Ferruccio; def.ti fam. Cappellari, 
Dalla Bona e Oro; Lunardi Domenico (3° ann.), Lazzarotto Giu-
seppina, Virginio, Giacomina e fam.; Domenico, Virginia e 
fam., Giuseppe, Anna e fam.; Carpanedo Marco (ann.) e fam. 
ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
ore 11.00 (Gallio): Munari Antonio e fam. 
ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): Munari Eleonora e Sartori Cristiano 
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SABATO 25 NOVEMBRE NELLA SANTA MESSA DELLE 18.00 IN CHIESA A GALLIO sarà conferito 

il ministero del Lettorato a Domenico Tura che prosegue il suo cammino (che sentiamo 

anche nostro) verso il diaconato. Ma cos’è il ministero del lettorato? È un ministero 

laico che aiuta il candidato al diaconato a prepararsi meglio al compito dell’annuncio 

della Parola. L'esercizio del ministero del lettorato evidenzia concretamente lo stretto 

rapporto esistente tra parola di Dio e liturgia. La celebrazione, infatti, non solo presup-

pone l'ascolto della parola di Dio, e quindi la fede e la conversione a Cristo "Parola vivente", ma è il 

"luogo" privilegiato in cui questa parola risuona oggi, nella Chiesa. Con il rinnovamento conciliare, non c'è 

azione liturgica - soprattutto sacramentale - che non comporti una "liturgia della Parola" e perciò la pro-

clamazione di una o più letture bibliche. Attraverso questa Parola, proclamata nell'assemblea cristiana, Dio 

parla al suo popolo e Cristo annunzia ancora il suo vangelo; nella Parola, Cristo risorto si fa realmente pre-

sente tra i suoi; è Lui dunque - che parla quando nella Chiesa si leggono le Scritture. Proprio in forza di 

questa presenza reale e operante del Risorto, la proclamazione della Parola, nella liturgia, diventa un 

evento attualizzante la storia della salvezza e perciò avvenimento salvifico. Quando colui che legge fa ri-

suonare tra i fratelli la parola di Dio non racconta una storia del passato, non fa una lezione di scuola, ma 

annuncia un "mistero" che si realizza qui e oggi per quanti l'ascoltano con attenzione e l'accolgono con 

fede. Per tutti questi motivi la Chiesa, fin da principio, ha dato grande rilievo a coloro che, durante la cele-

brazione, esercitano il ministero della parola. Nel II secolo, Giustino afferma che alla domenica, essendo i 

cristiani riuniti per celebrare il memoriale del Signore, "si fa la lettura delle memorie degli apostoli e degli 

scritti dei profeti sin che il tempo lo permette. Quando il lettore ha terminato, colui che presiede tiene un 

discorso per ammonire ed esortare all'imitazione di questi buoni esempi". Fin da principio vi furono dun-

que, nella comunità cristiana, dei lettori quali ministri della Parola distinti dal presidente. Per il compimen-

to del loro ufficio i lettori spesso conoscevano a memoria tutta la Bibbia, erano custodi dei libri sacri e de-

gli archivi in cui erano conservati; spesso erano gli scrittori del vescovo e insegnavano ai catecumeni.  

Dal 15 agosto 1972, quando cioè Paolo VI con il motu proprio Ministeria Quaedam, riformò i ministeri se-

condo i criteri generali fissati dalla Costituzione liturgica del Concilio Vaticano II, e così il lettorato venne a 

configurarsi come un "ministero" permanente che può essere conferito anche a fedeli laici in un'apposita 

celebrazione ecclesiale che li "istituisce" al servizio della parola di Dio.  

Il vescovo, o un suo delegato, nella celebrazione in cui conferisce questo ministero, consegna al lettore il 

libro santo dicendogli: "Ricevi il libro della Sacra Scrittura e trasmetti fedelmente la parola di Dio, perché 

prenda forza e vigore nel cuore degli uomini". 


